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Il pontefice Giacomo I 

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Va dato atto al sindaco di Tra-
pani, Giacomo Tranchida, che
pur impegnato tra piccoli e
grandi problemi della città, non
dimentica i temi di grande re-
spiro della politica. Ieri, in occa-
sione  del 70°Anniversario della
proclamazione della Dichiara-
zione Universale dei Diritti Umani,
approvata dall’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite il 10 di-
cembre del 1948, ha diffuso un
comunicato, forse intriso anche
di retorica ma certamente cen-
trato e opportuno, soprattutto in
un momento come quello che
sta vivendo il nostro Paese. Sono
giorni in cui dominano sentimenti
di chiusura verso gli altri e il
mondo. Ogni diversità ci fa
paura, sia essa il colore della
pelle, la diversa religione, le cul-
ture altre. Una chiusura alimen-
tata da una politica becera che
spinge l’acceleratore sulle paure
degli italiani e le vuole capitaliz-
zare in voti e consenso. Ecco per-
chè, al netto della retorica, a
volte necessaria, abbiamo ap-
prezzato la dichiarazione di Gia-
como Tranchida. E la
sosteniamo, anche, come soste-
nemmo la sua iniziativa di dichia-

rare Trapani disponibile ad acco-
gliere i naufraghi della Diciotti.
State certi, comunque che nei
porssimi giorni altri naufraghi ve-
dremo per le nostre strade. Sono
gli uomini, le donne e i bambini
che le nuove leggi sulla sicurezza
butteranno fuori dai centri, che
non a caso hanno cambiato
nome divenendo Centri di Re-
spingimento. Contro questa in-
cultura della mancata
accoglienza faccimao nostre le
parole di Tranchida: «Trapani
città bagnata da due mari,
luogo di incontro tra il nord e il
sud di questo mondo, Trapani
porto e ponte culturale del Me-
diterraneo … non c’è differenza
tra il sorriso di un bimbo trapa-
nese, africano o rumeno, ancor
meno nella dolcezza dello
sguardo verso i propri piccoli di
una mamma, di qualunque na-
zionalità sia … non siamo al cen-
tro del mondo ma certamente
siamo al centro del Mediterra-
neo, un’isola nell’isola bagnata
da storie e culture diverse, inte-
grate e solidali, così da secoli e
per il futuro … a chi vuole alzare
muri e contrapposizioni, propo-
niamo cantieri e ponti di pace»



L’informaveloce quotidiano su carta 2

Il Locale News
Editore: S.O.C.I. srls 
P.iva 02599230816

Reg. Tribunale di Trapani 
n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 
Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Uffici e redazione:
P.le Giovanni Paolo II

c/o Terminal ATM
91100 TRAPANI

per l’invio di  comunicati
redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 
328/4288563

Stampato presso:
Tipografia Genna
Via Orti (Trapani)

Edizione chiusa alle 19

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Martedì
11 Dicembre 

Parzialmente 
Nuvoloso

16 °C
Pioggia: 20 %
Umidità: 69 %

Vento: 23 km/h

Edizione del 11/12/2018

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Se il potere, di qualunque co-
lore esso sia, non ama la sa-
tira, figuriamoci se può
guardare con occhio benigno
alla filosofia politica. La critica
corrosiva e dissacrante di que-
st’ultima nei confronti di una
non condivisibile ed errata ge-
stione dello Stato da parte dei
Governi potrebbe rappresen-
tare, qualora i suoi contenuti
diventassero di pubblico do-
minio, la classica Santa Bar-
bara di ogni nazione.
Probabilmente è questo il mo-
tivo per cui, anche se negli
Stati Uniti è autorevolmente
rappresentata da illustri intel-
lettuali, in Italia non ha ancora
trovato terreno fertile. Eppure,
sebbene si sia fatto di tutto per
emarginarla, la filosofia poli-
tica, non solo resta indissolubil-
mente legata alle altre forme
di indagine filosofica, ma va
lentamente guadagnandosi
sempre più spazi di consenso.
Isaiah Berlin, uno dei più auto-
revoli studiosi di teoria politica
e sociale, sostiene, infatti, che
la filosofia politica non si lascia
catturare da concetti fissi, dai
modelli astratti e, in partico-
lare, dalla strumentalizzazione;
trascurarne il campo d’inda-
gine significa semplicemente
mettersi alla mercé di cre-
denze politiche primitive e
acritiche. Trascurarne il
campo, perché ritenuta disci-
plina instabile o dai contorni
imprecisati, costituisce però un
grosso pericolo. E lo costituisce
perché, quando le idee sono
trascurate da coloro che do-
vrebbero occuparsene, ri-
schiano di avere effetti
devastanti sulle masse a tal
punto da rendere vano ogni

intervento di pura razionalità.
Più di cento anni fa, aggiunge
Berlin, il poeta tedesco Heine
ammonì l’umanità a non sot-
tovalutare il potere delle idee:
i concetti filosofici partoriti ed
allevati nello studio di un intel-
lettuale possono distruggere
una civiltà. Le opere di Rous-
seau, per esempio, rappresen-
tarono l’arma insanguinata
che, in mano a Robespierre,
distrusse il vecchio regime;
così come la fede romantica
di Fichte e di Scelling fu rivolta,
molti anni dopo, con effetti
terribili contro la cultura libe-
rale dell’Occidente dai loro
fanatici seguaci tedeschi. È su
questo punto che affiora la
miopia politica. Sbarrare il
passo ad una disciplina come
la filosofia politica è come pri-
varsi di una utile arma di di-
fesa, perché, se esistono
intellettuali eversivi che hanno
potere distruttivo, allo stesso
modo esistono altri intellettuali
capaci di disarmarli. Di certo
attraversiamo un momento
difficile e tale clima non favo-
risce una serena e libera spe-
culazione. Dà più tranquillità
attenersi a un comodo con-
formismo ed evitare ogni
forma di critica al sistema; una
posizione che consente di rac-
cogliere allori, di essere chia-
mati nei salotti televisivi e
passare per esperti luminari
del pensiero umano. Nel
mondo dell’apparenza
avranno sicuramente un ri-
torno sia di immagine, sia eco-
nomico, ma dopo la loro
dipartita da questo mondo di
lacrime nessuno ricorderà più
il loro nome. E solo una que-
stione di scelta.

Oscurare la filosofia politica

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

al sistemista informatico

Massimo Vultaggio

che OGGI
compie 48  anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bara

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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L’azzardo non è un gioco
e può divenire malattia 

Nel 2017 a Trapani ed Erice giocati 170 milioni
II parte. La prima parte è stata
pubblicata sabato 8 dicembre

In Sicilia, con il gioco d’azzardo
sono stati raccolti circa 8 mi-
liardi di euro, nello scorso anno.
Una cifra esorbitante se consi-
deriamo il fatto che l’investi-
mento di denaro in queste
attività, altro non è che un
modo per “tentar la fortuna”. Ci
sono delle regole e dei calcoli
matematici che stanno alla
basa di eventi che sembrano
regolati dal caso, eppure noi ci
ostiniamo a parlar di “fortuna”
o “sfortuna” a seconda delle
circostanze! La vincita o la per-
dita sono legate a risultati “mi-
surabili” allo scopo di prevedere
quanto un evento casuale sia
probabile. Vi stupirà sapere che
l’esito non dipende da quanto
siete abili! Torniamo ad occu-
parci dell’argomento “azzardo”
con Gino Gandolfo, Coordina-
tore regionale della Campagna
Nazionale “Mettiamoci in
gioco”. Il primo punto è la ri-
chiesta di annullamento della
pubblicità dell’azzardo. «La no-
stra seconda richiesta - dice
Gandolfo- è quella di dare po-
tere agli amministratori locali sul
gioco d’azzardo. Sebbene que-
sta attività sia diffusa in tutta
l’Italia, ci sono evidentemente
Comuni che sentono maggior-
mente il problema piuttosto che
altri. Prendiamo l’esempio di

Trapani ed Erice. Nel Comune di
Trapani 33.557.856,76 euro sono
stati investiti in giochi d’abilità
(praticati solo su siti on line
come Texas Hold’Em), il dato
per le scommesse sportive è di
18.094.696,90 euro per VLT
(Video Lottery, apparecchi simili
alle slot machine) 21.824.017,75.
Il totale tratto, conteggiando
tutte le categorie di gioco d’az-
zardo esistenti, è di 119.136.349.
Nel Comune di Erice, in rela-
zione ai giochi di Abilità è stato
investito dai giocatori un totale
di 14.605.044,04 euro e per
scommesse sportive a Quota
fissa 6.146.024,17 euro e in VLT
11.852.182,05. Il totale giocato è
di 51.775.894 euro». «Una legge
quadro che regolarizzi il gioco
d’azzardo a livello locale - dice
Gandolfo - permetterebbe alle
rispettive amministrazioni locali
d’intervenire sulla base delle esi-
genze territoriali, tenendo conto
dei dati raccolti e in conformità
con le normative. Il terzo punto
promosso dalla Campagna
Mettiamoci in gioco mira all’
Abbattimento di un terzo di
tutta l’offerta dell’azzardo». In
Italia ci sono più slot che posti
letto in ospedale. Ogni giorno
vengono immesso nel mercato
nuove tipologie di gratta e vinci
allo scopo di proporre un’of-
ferta che sia varia e vasta. «Il
gioco d’azzardo - sostiene Gan-
dolfo - è l’unica dipendenza

che ci sta rubando la “memo-
ria” poiché è riuscita a colpire
gli anziani che per solitudine o
per questione economiche, in-
vestono anche parte della loro
pensione con la speranza di “si-
stemare” la famiglia o propri
cari». Il quarto punto, tocca
questo nodo cruciale. Se si crea
una dipendenza bisogna tro-
vare i fondi per curare la gente
che si è ammalata. Il Sert, servi-
zio gratuito, offerto dall’Asp dà
l’opportunità di accedere ad
un percorso di cura. La strada è
tortuosa, fatta di ricadute e di
mancata accettazione della
patologia. Si tende a sottovalu-
tare e a minimizzare “è solo un
gioco!”, “sono solo pochi
euro!”, “smetto quando vo-
glio!”. Un contorto gioco di ne-
gazioni e menzogne, basato su
un delicato meccanismo men-
tale. Scientificamente, sono
stati notati effetti comuni su pa-
zienti affetti da GAP (Gioco
d’azzardo patologico). L’argo-
mento è stato sviluppato tra-
mite uno studio sperimentale
raccolto nel testo Psicopatolo-
gia e gioco d’azzardo: uno stu-
dio preliminare su un campione
di Giocatori d’Azzardo Patolo-
gici. Analizzando un campione
di giocatori d’azzardo “seriali” si
è potuto notare che, dall’inizio
dal gioco, Il battito cardiaco si
eleva prima della “febbre da
vincita” (fase iniziale) e rapida-

mente si riduce. Si è osservato
un incremento di betaendor-
fine prima del gioco e durante
il cuore della partita. Precise ca-
ratteristiche delle slot e dei gio-
chi on line, sono state pensate
per “intrappolare” il giocatore
in un reticolo fatto da: suoni e
immagini psichedeliche. Lo psi-
cologo e coordinatore del mo-
vimento No Slot, Simone Feder,
dice: «Non ho mai conosciuto
qualcuno che sia diventato
ricco con le slot. Nessun gioca-
tore che entra in una sala da
gioco esce con dei soldi in
tasca. Quelle macchinette
sono costruite per creare dipen-
denza. E i soldi messi lì sono bru-
ciati perché non sono serviti
certo a pagare le bollette, il
mutuo o la spesa». Un’altra que-

stione non meno rilevante ha a
che fare con la criminalità orga-
nizzata che in talune circo-
stanza, controlla alcune
piattaforme di giochi on line.
Così si è espresso Federico Ca-
fiero De Rhao, Procuratore na-
zionale antimafia:  «La
criminalità organizzata, tramite
proprie società, gestisce un
gioco che da un lato consente
le scommesse, dall’altro il rein-
vestimento e il passaggio di
flussi finanziari attraverso cui, il
denaro recuperato con attività
finanziarie occultate e crimi-
nose, viene rinvestito in vari set-
tori. Questa è l’altra faccia dell’
azzardo, quella più tenebrosa,
dove il rischio non è sinonimo di
gioco».

Martina Palermo

Gandolfo con il Vescovo di Trapani Fragnelli

Gandolfo presenta la campagna contro l’azzardo
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Un sit-in pacifico, una occupazione simbo-
lica dell’aeroporto di Pantelleria per pro-
testare contro i disservizi della Danish Air
Transport, la compagnia aerea che si è
aggiudicata le tratte Al di là di  collega-
mento aereo di continuità territoriale con
l’isola. Quasi un migliaio i panteschi che
hanno risposto alla chiamata del sindaco
Vincenzo Campo. La DAT, che dallo scorso
luglio ha preso il posto della Mistral, è
l’unica compagnia che ha partecipato
alla gara d’appalto da trenta milioni di
euro per tre anni, indetta dall’ENAC per i colle-
gamenti da Trapani, Palermo e Catania con le
isole di Pantelleria e Lampedusa. La compagnia
danese però ha deluso le aspettative e i disser-
vizi registrati fanno molto preoccupare i pante-
schi che a ogni interruzione dei voli subiscono
danni e disagie. Da luglio a novembre la DAT ha
cancellati per motivi tecnici 10 voli da o per Tra-
pani e 4 da o per Palermo. Ben 60 voli in 5 mesi

hanno subito ritardi superiori ai 30 minuti. Nei
giorni scorsi, infatti, anche l’Ente Nazionale della
Aviazione Civile, ha chiesto alla DAT di fornire in-
formazioni chiare e dettagliate in merito ai dis-
servizi e alle azioni che la società intende porre
in essere per far fronte alle criticità e rispettare,
quindi, gli obblighi della convenzione, in base al
contratto di collegamento in continuità territo-
riale con contributi pubblici. (R.T.)

I panteschi chiedono conto dei disservizi DAT
La compagnia aerea danese sotto accusa

L’idea, non nuova, è quella di
mettere in campo una strate-
gia unitaria che veda assieme
tutti i sindaci della Provincia e
altri organismi che abbiano un
ruolo sul territorio. Il rilancio
delle politiche turistiche e di svi-
luppo dell’aeroporto di Trapani
Birgi, è stato al centro della riu-
nione che si è tenuta ieri mat-
tina presso la Camera di
Commercio di Trapani. A pre-
siedere i lavori proprio il Presi-
dente della Camera di
Commercio, Pino Pace, che
come all’epoca del co-marke-
ting s’è detto disponibile ad as-
sumere, se richiesto, il ruolo di
corodinamento. L’interlocu-
tore, questa volta, non è Rya-
nair ma il presidente della
Regione, Nello Musumeci, che i
sindaci dovrebbero incontrare
venerdì prossimo. Da qui alla

data dell’incontro sarà anche
predisposto un documento,
una sorta di traccia e di indi-
rizzo poitico programmatico
del ruolo che questo territorio
intende avere, e una risposta
preliminare, forse anche una
sorta di pregiudiziale, alla ri-
chiesta di Musumeci di “met-

terci i soldi” in Airgest, con l’ac-
quisto di quote, in vista di un
possibile accordo/fusione con
la Gesap di Palermo. Oltre ai
singoli comuni tra i potenziali fu-
turi interlocutori di Musumeci
c’è anche il Consorzio Turistico
della Sicilia Occidentale, di cui
è presidente il sindaco di Favi-

gnana, Giuseppe Pagoto. Ma
se la parola d’ordine di tutti i
sindaci è “unità” è altrettanto
chiaro che i comuni non inten-
dono prestarsi a fare da ban-
comat per operazioni che
siano solo fianziarie e societarie.
A rivendicare al primazia della
“politica” è stato il sindaco Gia-
como Tranchida che si è detto
non contrario in assoluto a pos-
sibili partecipazioni dei comuni,
ma solo subordinate a chiare
linee di programma e program-
mazione. Per capirci se si vuol
davvero parlare di sinergie nel-
l’interesse del territorio della
provincia di Trapani, Gesap, e
quindi l’aeroporto di Palermo,
deve poter garantire per il fu-
turo a Birgi, un traffico passeg-
geri che sia adeguato alla
autonomia della struttura aero-
portuale. Vale a dire un traffico

di almeno due milioni di pas-
seggeri l’anno. Su questa base,
dunque, è possibile una interlo-
cuzione che consenta anche
di sviluppare politiche turistiche
sulla “destinazione Sicilia Occi-
dentale”. Tema da tempo caro
al sindaco Tranchida nel tenta-
tivo di superare il rapporto con
la compagnia “quasi monopo-
lista” Ryanair. Dal canto loro gli
irlandesi hanno fatto sapere,
attraverso canali non ufficiali, di
non essere immediatamente in-
teressati a un ritorno a Birgi, non
in tempi brevi e non per la sta-
gione summer 2019, ma di es-
sere però disponibili a rivedere
i loro piani per la winter
2019/2020. Ma il problema ri-
mane ancora quello del pas-
sato: si andrà a bando o si
intratterrà un rapporto diretto
con Dublino? (F.P.)

Ieri mattina alla camera di commercio riunione dei sindaci della provincia su Birgi

A Custonaci sono iniziate le
manifestazioni natalizie. L'Am-
ministrazione comunale, in
collaborazione con le asso-
ciazioni Liberi Ragazzi e Musi-
cando, l'Azione Cattolica e la
scuola Lombardo-Radice, ha
organizzato l'accensione del-
l'albero di Natale che illumi-
nerà il centro storico. Hanno
partecipato i bambini della
scuola primaria che hanno
lanciato un messaggio di
pace per il mondo.  Saranno-
diverse le iniziative che si sus-
seguiranno nelle prossime
settimane, in attesa dell’aper-
tura del Presepe Vivente
della Grotta di Scurati  inserito
tra le 45 manifestazioni di rile-
vanza regionale dall'Assesso-
rato al Turismo). Dopo gli

Spincia Days, toccherà ai Te-
sori dell'Aghadir, manifesta-
zione gastronomica, a partire
da venerdì 14 dicembre, che
prevede degustazioni di cu-
scusu incocciato con grani
antichi siciliani. (R.T.)

Custonaci da il via al Natale
con l’accensione dell’albero

Il documento unitario per Nello Musumeci
delinea il futuro dell’aeroporto di Trapani

I sindaci della provincia riuniti alla Camera di Commercio

Un velivolo con livrea Danish Air Transport

Pagoto, Pace, Tranchida
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Domenica scorsa un fumo denso e scuro ha at-
tirato l’attirato l’attenzione dei Carabinieri della
Stazione di Ciavolo su un rogo appiccato in un
terreno di Contrada Fiumara Sant’Onofrio, nei
pressi dell’ospedale “Paolo Borsellino”. Ai militari
c’è voluto poco per capire che si trattava del
solito metodo per liberare dalle guaine di
gomma un cospicuo quantitativo di cavi di
rame rubati. Alla fine dell’intervento i caraninieri
ne hanno calcolato approssimativamente 100
kg. Probabilmente provenienti da recenti furti
che hanno interessato le linee di collegamento
di diversi tratti di illuminazione pubblica delle
contrade marsalesi. Tre i marsalesi arrestati dai
carabinieri  alle dipendenze del Luogotenente
Francesco Perrone. Sono stati sorpresi mentre
davano alle fiamme la refurtiva: Giovanni Mag-
gio, 27 anni; Riccardo Giacalone, 21 anni; Ste-
fano Corrao, 21 anni. I tre, accusati di
riciclaggio, sono stati condotti presso la Ca-
serma “Silvio Mirarchi”. Ieri mattina sono stati

condotti davanti al GIP del Tribunale di Marsala
che pur non convalidando l’arresto operato dai
carabinieri ha disposto per Giovanni Maggio la
misura cautelare dell’obbligo di dimora nel Co-
mune di Marsala con il divieto di allontanarsi
dalla propria abitazione nelle ore serali e not-
turne, mentre per il Riccardo Giacalone e Ste-
fano Corrao l’obbligo di presentazione alla
Polizia Giudiziaria. (R.T.)

Arrestati dai carabinieri tre giovani marsalesi
Bruciavano cavi rubati per ricavarne il rame

La Banca Don Rizzo aderisce ad ICCREA
Ieri la ratifica dell’assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci della
Banca Don Rizzo, storico istituto
di credito con sede ad Alcamo,
ha deliberato l’adesione al
Gruppo Bancario Cooperativo
Iccrea. Lo ha deciso ieri l’assem-
blea dei soci, riunita in chia-
mata straordinaria presso l’aula
magna dell’istituto tecnico “Ca-
ruso” di Alcamo. L’assemblea è
stata chiamata a una modifica
statutaria che nella sua formula-
zione era già stata discussa e
approvata in una delibera di
orientamento del 28 maggio
scorso. Di fatto poco più di una
ratifica ma di grande rilievo per
l’istituto alcamese che in tal
modo potrà inserirsi in un sistema
bancario, quello del credito
cooperativo, in grado di com-
petere con i grandi gruppi finan-
ziari ma nell’esclusivo interesse
del territorio. La Banca Don Rizzo
conta più di 4000 soci e una

ventina di sportelli distruiti in pre-
valenza nella provincia di Tra-
pani. Il Gruppo bancario
Cooperativo Iccrea, quando
sarà pienamente costituito,
potrà contare, in Italia, sull’ade-
sione di 142 BCC, che operano

su 1738 comuni con una rete di
2647 filiali. Sarà fondato su una
solida base sociale di 750.000
soci con più di quattro milioni di
clienti con un patrimonio netto
di 11,5 miliardi di euro, un attivo
di 148 miliardi, impieghi lordi per

93,3 miliardi e una raccolta per
102,4 miliardi. Iil Gruppo banca-
rio Cooperativo Iccrea si avvia
a diventare a tutti gli effetti la
prima banca locale del Paese.
«Siamo molto soddisfatti - di-
chiara Sergio Amenta, presi-
dente della Banca Don Rizzo -
per il raggiungimento di questo
traguardo storico che consente
alla Don Rizzo di contribuire alla
nascita di un grande Gruppo
bancario Cooperativo in Italia».
«L’adesione a Iccrea è un’ulte-
riore tappa del processo di svi-
luppo e risanamento di Banca
Don Rizzo – commenta Antonio
Pennisi, direttore dell’istituto -.
Quello che si sta per concludere
è stato un anno importante,
con la conferma della capacità
reddituale e patrimoniale della
banca, con un risultato econo-
mico di un utile netto di circa 1,4
milioni di euro» (F.P.)

Per il presidente dell’istituto di credito alcamese Amenta: «traguardo storico» 

Lo avevano annunciato nella
loro recente uscita pubblica
presso torre di Ligny, ora l’as-
sociazione Drepanensis pass
alla operatività proponendo il
suo primo “Hub” sulla ZTL, la
Zona a Traffico Limitato. «Il
centro storico di Trapani –
scrive Drepanensis nella pa-
gina Facebook associativa – è
ormai da anni sede di speri-
mentazione rispetto al traffico
automobilistico interno e ai
suoi nodi di collegamento con
il resto della città. Con quali ri-
sultati? Ci confronteremo e
condivideremo proposte e so-
luzioni venerdì 14, dalle ore
17.00, presso la Sala Torrearsa
delle Biblioteca Fardelliana di
Trapani». Drepanensis intende

coinvolgere nella discussione i
soggetti maggiormente inte-
ressati: abitanti, esercenti, pro-
fessionisti, l’ATM e quanti
hanno interesse al centro sto-
rico. Obiettivo: individuare un
percorso condiviso per una
nuova e più agevole mobilità
in città. (G.L.)

L’incontro di Drepanensis:
«ZTL: risorsa o problema?»

Biondo ad interim
soprintendente
ad Agrigento

Luigi Biondo, già direttore
del polo museale di Trapani,
è il nuovo soprintendente ai
Beni Culturali di Agrigento.
Incarico che gli è stato affi-
dato ad interim dall’asses-
sore regionale Sebastiano
Tusa. «È un incarico impe-
gnativo. Sono grato all’as-
sessore regionale Sebastiano
Tusa per la fiducia che ha ri-
sposto sulla mia persona».
Biondo non lascerà l’inca-
rico a Trapani. Il polo mu-
seale, costituito da 17 tra siti
archeologici e musei, per le
festività natalizie sarà visita-
bile al pomeriggio. (R.T.)

Il centro rimpatrio  di Milo

Uno sportello della banca Don Rizzo di Alcamo
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Eccellenza
Il Dattilo Noir
vince ancora

Il Dattilo Noir conquista la
quarta vittoria consecu-
tiva superando con un
netto 3-0 il Partinicaudace
del grande ex Massimo
Formisano. I gialloverdi del
presidente Mazzara fati-
cano un po’ prima di
avere la meglio dei nero-
verdi palermitani, ma gra-
zie ad un ottimo secondo
tempo riescono a chiu-
dere il 2018 casalingo con
un importante successo.
Marcature: capitan Fina
dal dischetto; raddoppio
realizzato da Federico
Matera su cross di Di Pa-
squale; tris gialloverde con
primo gol in campionato
con la maglia del Dattilo
per il trapanese Vittorio
Bernardo. I gialloverdi,
con questi 3 punti, si ripor-
tano in zona playoff al
quarto posto in classifica
con 26 punti.

Federico Tarantino

È difficile commentare la par-
tita di sabato al Provinciale tra
il Trapani e la Juve Stabia.
Gara dominata dalla squadra
di casa, padrona del campo
per 95 minuti, ma vinta per 2-1
dalla Juve Stabia grazie ad
una zampata di Mezavilla che
in pieno recupero ha scate-
nato la gioia degli stabiesi che
consolidano il primato in classi-
fica. Tanto sconforto nel post
partita, con Vincenzo Italiano
furibondo per la sconfitta e per
un gol preso a tempo scaduto,
conseguenza di una legge-
rezza individuale dei suoi cal-
ciatori. Esattamente come il
primo gol subito, un vero re-
galo del portiere Dini che ha
vanificato lo splendido gol rea-
lizzato alla mezzora da Gia-
como Tulli, dopo uno slalom in
area avversaria ed un colpo di
esterno che aveva gonfiato la
rete sotto la traversa per il me-
ritato vantaggio dei granata.
Sono bastate due leggerezze

per fare passare in secondo
piano la prestazione perfetta
del Trapani, probabilmente la
migliore di questo campio-
nato. Contro una squadra, la
capolista, quasi nulla nel primo
tempo, salita di tono ad inizio
ripresa, senza far vedere nulla
di trascendentale, che però si
è dimostrata cinica e concreta
nelle due uniche conclusioni
verso la porta granata. Juve
Stabia imbrigliata dal pressing
alto dei granata, incapace di
saltarlo, anche se ci ha pro-
vato con lanci lunghi, e di co-
struire gioco. Con Taugordeau,
Toscano e Costa Ferreira con-
temporaneamente in campo
la qualità del gioco è cre-
sciuta; unico rammarico, non
essere riusciti a chiuderla nel
primo tempo dopo averla
sbloccata meritatamente. Mi-
ster Caserta ha cambiato
schieramento almeno due
volte in corso d’opera senza
produrre effetti tanto che il pal-

lino del gioco è rimasto sempre
ai granata. Come spesso ac-
cade nel calcio, due banali er-
rori hanno ribaltato l’esito di
una gara condannando i gra-
nata ad una sconfitta difficile
da digerire. Granata che
adesso si ritrovano a nove lun-
ghezze dalla capolista, chia-
mati a voltare pagina anche

perché domani alle 18,30 è
tempo di tornare in campo nel
turno settimanale, nell’ostica
trasferta di Potenza. L’occa-
sione per riprendersi subito
quanto gettato alle ortiche sa-
bato. Trasferta da affrontare
con attenzione in un campo
dove la corazzata Catania ci
ha rimesso le penne. (M.S.)

Il Trapani sconfitto in casa dalla capolista
La Juve Stabia punisce gli errori granata 

Domani si torna in campo in trasferta contro il Potenza, diretta su Rai Sport

Al PalaConad la 2B Control Trapani è
tornata alla vittoria. Contro una coria-
cea Scafati, i granata di coach Daniele
Parente hanno vinto con il risultato 95-
87, interrompendo la striscia negativa di
tre sconfitte. È stata una partita dai due
volti: nella prima metà Trapani è stata
quasi perfetta, chiudendo avanti all’in-
tervallo 54-33, mostrando grande deter-
minazione e ottima propensione
difensiva; nella seconda parte del
match, invece, Scafati è riuscita a ritro-
vare la concentrazione su entrambi i lati
del campo, riportando il match in equi-
librio (86-81 a 90’’ dal termine). Nel finale, però, Trapani è stata
lucida e precisa dalla lunetta riuscendo così a conquistare i 2
punti. Tra i singoli ottime le prove di capitan Renzi autore di 31
punti, Rotnei Clarke 25 punti e, soprattutto, di Rei Pullazi, determi-
nante in entrambi i lati del campo, mettendo a segno 14 punti e

catturando 13 rimbalzi. Il 13/16 al tiro da
due di Andrea Renzi, tra le altre cose, ha
costituito il nuovo record stagionale di
canestri realizzati da due nel campio-
nato di Serie A2. Durante la gara è stato
emozionante il ritorno al PalaConad di
coach Lino Lardo. Il tecnico di Scafati ha
guidato la formazione del Presidente Pie-
tro Basciano nelle stagioni 2013/2014 e
2014/2015.  Per il tecnico ligure lunghi ab-
bracci con i tifosi e con i dirigenti gra-
nata. La Pallacanestro Trapani ha voluto
omaggiare l’allenatore ex Olimpia Mi-
lano di una targa che ricordasse il mo-

mento vissuto insieme. «Voglio ringraziare tutti i tifosi trapanesi che,
con il loro affetto, mi hanno fatto emozionare: sono molto affe-
zionato a questa gente e a questa città» sono state le parole di
Lino Lardo nella conferenza stampa post partita. 

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani torna a vincere: battuta Scafati 95 - 87

Tulli esulta dopo il gol dellìillusorio vantaggio sulla Juve Stabia

Sottomano dell’ala Rei Pullazi




